ASSOCIAZIONE PENSIONATI della

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO

Verbale dell’Assemblea ordinaria dei Soci del 23 maggio 2002


Alle ore 9,30 Angelin dà inizio ai lavori dell’Assemblea ordinaria dei Soci, salutando i convenuti e proponendo il collega Dalceggio quale Presidente.

L’Assemblea approva all’unanimità.


Dopo aver dichiarato l’Assemblea legalmente costituita ai termini dell’art. 10 comma 2 e fatto osservare un minuto di silenzio in ricordo di tutti i colleghi defunti, Dalceggio ringrazia ed esprime l’importanza del momento quale occasione di massima aggregazione e luogo più idoneo per esporre pareri e critiche, nonché per assumere importanti decisioni al fine di tutelare gli interessi della categoria.

Sottolinea quindi i due momenti salienti dell’attuale convegno: uno positivo che si esplica nell’elezione dei  nuovi membri del Direttivo e che denota il desiderio di continuità dell’Associazione; l’altro, a suo parere, negativo in quanto prende atto della fine dell’indipendenza del nostro Istituto, già assorbito da Unicredito. Esprime in proposito il suo forte rammarico ed interpreta la frustrazione profonda di tutti i colleghi che con passione hanno operato per lunghi anni nell'Azienda. Avanza inoltre delle perplessità, vista la situazione che si è venuta delineando, sul tipo d’interlocutore al quale il  Pensionato potrà rivolgersi per trovare tutela ai pochi diritti ancora rimastigli. 


1° punto all’O.d.G.: Bilancio al 31.12.2001. Relazione del Tesoriere e del Collegio dei Revisori dei Conti.


Il tesoriere, Marchetti, su invito del Presidente, illustra il bilancio al 31.12.2001, l’ultimo in Lire. Poi Dalceggio legge la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Viene subito dopo aperto il dibattito. 

Magnago chiede spiegazioni sulla posta in bilancio di L. 18.360.000, sotto la voce “spese legali”.

Angelin risponde che la voce corrisponde all’onorario dovuto al legale dell’Associazione per l’assistenza prestata nell’ultima vertenza.

Il Pres. Dalceggio, dopo aver sottolineato la correttezza della gestione da parte del Direttivo e la mancanza di costi per il personale, prestando questi gratuitamente la propria opera, pone in votazione per alzata di mano il bilancio 2001 e la relazione dei Revisori del Conti.

L’Assemblea approva all’unanimità.


2° punto all’O.d.G. Relazione del Presidente.


Angelin,su invito del Presidente, inizia la sua relazione illustrando gli argomenti sui quali l’Assemblea è invitata a discutere, al fine di dare un indirizzo sulla linea di condotta che il nuovo Direttivo dovrà adottare. Rende noto che lo Statuto è stato modificato dalla precedente Assemblea Straordinaria per incentivare la partecipazione all’Associazione dei nuovi Pensionati, che non beneficiano di integrazione da parte del FIP. Auspica, pertanto, l’elezione di un rappresentante di questi ultimi, nonostante nessuno di essi abbia presentato la propria candidatura.

Prosegue ricordando ai convenuti che a seguito della recente incorporazione da parte di Unicredito, la Caritro, come le altre banche incorporate, sarà suddivisa in tre settori, distinti per entità di capitale amministrato. Ciò impone da parte nostra e  delle altre banche incorporate, una comune disanima delle problematiche relative alla collocazione dei patrimoni dei vari FIP, tutti differenti per natura e storia, i quali, in un primo momento, sembra confluiranno nella Holding. E’ auspicabile, continua Angelin, impostare una linea di condotta uniforme al fine di tutelare nel miglior modo possibile gli interessi dei Pensionati. Per approfondire le varie posizioni è stato costituito un gruppo ristretto composto di un rappresentante dei Pensionati per ogni banca incorporata in Unicredito, il quale si è recentemente riunito a Verona. L’esito di tale incontro è stato tuttavia interlocutorio viste le su accennate notevoli differenze fra i vari FIP.

In merito è stato anche interpellato il legale dell’Associazione, prof. Dondi, che ha espresso il parere di soprassedere per ora ad azioni legali. 

Dalceggio, ringraziando il Presidente per la sua relazione, apre il dibattito esortando l’Assemblea ad esprimere un orientamento, al quale dovrà attenersi il nuovo Direttivo nella sua funzione di tutela degli interessi della categoria.  

Bassetti chiede se è data ai Pensionati dell’Associazione qualche facoltà di amministrare in proprio il Fondo Pensioni. 

Angelin risponde che la legge n° 124 prevede la facoltà per ogni pensionato di poter capitalizzare il 50% della propria rendita (pensione). Questa opportunità, già presa in considerazione dal Direttivo, non è però al momento attuabile, a causa dei limiti inerenti al regolamento del nostro Fondo e per l’incertezza circa l’interlocutore.

Bombace chiede se per ogni Pensionato è possibile attualmente quantificare, pur in maniera approssimativa, la quota di integrazione corrispondente al 50%.

Angelin risponde che il calcolo si esegue partendo dal 50% della pensione ed utilizzando un coefficiente commisurato all’età del Pensionato e alla quota capitale di integrazione individuale.

Braito chiede se il Pensionato può attualmente far valere questo diritto. 

Angelin precisa che a suo parere la possibilità esiste; le difficoltà sorgeranno quando si procederà alla determinazione di detto coefficiente individuale, poiché non esistono indicazioni in materia. 

Magnago chiede che gli venga brevemente illustrata la situazione attuale del FIP. 

Angelin informa che la redditività del FIP per l’anno 2001 è stata fissata dall’Istituto in base al 4,20%. Esprime disappunto per la scarsa remunerazione e per il disinteresse delle OO.SS. sempre dimostrato in merito alla redditività riconosciuta al FIP. Afferma comunque che il patrimonio del FIP, in base ad un calcolo attuariale (“riserva matematica”), garantisce, secondo le affermazioni inserite dalla Caritro nel proprio bilancio, un’ampia copertura al pagamento delle quote di integrazione pensionistiche.

Recla chiede se il testo della legge n° 124 fornisce delle indicazioni sulle modalità per ottenere la capitalizzazione del 50% del patrimonio del FIP, e se altre Banche interessate alla questione hanno già iniziato a procedere in questa direzione.

Angelin risponde che nel prossimo mese di giugno si riunirà un comitato ristretto dei rappresentanti dei vari FIP facenti capo alle sette banche incorporate da Unicredit, allo scopo di esaminare la questione, compresa la possibilità di capitalizzazione prevista dalla legge, nonché le eventuali strategie da mettere in campo, le quali potranno anche essere differenziate a seconda della natura e della regolamentazione dei vari Fondi Pensionistici. 

Seguono gli interventi di Russo, Paoli, Braito, Recla e Piccoli i quali pongono degli interrogativi circa le modalità per addivenire ad un accordo con l’Azienda, ed esprimono preoccupazione sulla opportunità e sulla equità di un eventuale provvedimento di capitalizzazione.      

Triggiani interviene sull’argomento capitalizzazione precisando che è suo convincimento che il limite del 50% è da ritenersi come “quantum” massimo convertibile, fermo restando il diritto a percepire il rimanente con le modalità ed i tempi attuali. Inoltre, con riferimento all’intervento di Russo che metteva in discussione  il diverso ammontare delle integrazioni aziendali, puntualizza che, parlando di integrazione, bisogna sempre tenere presente la correlativa pensione erogata dall’INPS. Infatti, poiché le regole della Previdenza Nazionale sono state modificate nel tempo più volte, può accadere che due pensionati, pari grado, collocati a riposo con la stessa anzianità di servizio e la stessa età, percepiscano una diversa integrazione, che però sommata alla pensione INPS, rende i due trattamenti uguali. 

Angelin afferma che l’attuale mancanza di un interlocutore certo e di esatti parametri nonché il disinteresse delle OO.SS., ci obbligano ad intraprendere un percorso difficile ma assolutamente necessario, soprattutto nella malaugurata ipotesi che in futuro Unicredit dovesse trovarsi in difficoltà, come del resto è accaduto ad altre grosse banche (vedi Banco di Roma e Ambrosiano). Ribadisce inoltre che la quota integrativa, come erogata dal FIP, è un diritto soggettivo che nasce al momento del pensionamento, quindi ognuno, allorché si presenterà l’opportunità di optare  fra rendita o capitale potrà effettuare una valutazione della convenienza dell’operazione, sulla base di tabelle in cui saranno riportati tutti i parametri utili e necessari.

Il Presidente Dalceggio, invitando ancora i convenuti ad intervenire al fine di chiarire gli ultimi dubbi, formula una proposta di indirizzo per l’attività del nuovo Direttivo: consultare il legale dell’Associazione e concordare, se possibile, una strategia comune con le altre Associazioni dei Pensionati,  interessate allo stesso problema; convocare un’assemblea quando si saranno acquisiti tutti i dati. 

L’Assemblea approva all’unanimità.

Boccagni informa i convenuti che tre Istituti (Verona, Venezia, Firenze) hanno già intrapreso la procedura della capitalizzazione. Consiglia quindi di attendere l’esito di quelle trattative e di lasciar perdere il legale. 

Angelin ribatte che il legale dell’Associazione è già stato allertato e che i Soci saranno debitamente informati e chiamati a decidere nel momento in cui gli elementi per scegliere saranno ben delineati. 

Dalceggio chiede a Boccagni se i tre Istituti da Lui menzionati procedano con la stessa logica o meno.

Boccagni riferisce che a suo parere la logica è uguale ed è tesa ad ottenere la capitalizzazione del 100%. 

Dalceggio invita invece a non attendere l’esito delle trattative altrui, ma di intraprendere tutte le iniziative possibili  atte a tutelare i diritti degli Associati.


3° punto all’O.d.G.: Elezioni del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti.


Dalceggio fa notare la mancanza di candidature fra i sessanta Pensionati che non beneficiano dell’integrazione FIP. Auspica però ugualmente l’elezione di qualcuno di loro. Invita quindi a completare le operazioni di voto.


4° punto all’O.d.G.: varie ed eventuali.


Angelin comunica all’Assemblea due notizie: a) molti Soci hanno ricevuto degli accrediti attinenti la ricostruzione della pensione; b) arriverà una cartella imposte che si riferisce alla tassazione separata degli importi percepiti nel 1996 a seguito dell’ultima vertenza effettuata dall’Associazione.

Merler interviene per spiegare la posizione di quei sessanta Soci che non beneficiano dell’integrazione FIP. Dichiara che poiché l’attività dell’Associazione è volta soprattutto alla difesa degli interessi dei Soci appartenenti al FIP, non vede il motivo per cui gli altri dovrebbero iscriversi.

Angelin precisa che l’Associazione ha bensì per compito prevalente quello di occuparsi dei Soci ad integrazione, però nel contempo fornisce dei servizi a tutti indistintamente; vedi l’assistenza alla compilazione del mod. 730, alla dichiarazione Ici,  consulenze e rapporti con l’Inps, ecc. Ritiene comunque opportuna la presenza nel Direttivo anche di un rappresentante dei Pensionati a capitalizzazione, per una completa rappresentatività della categoria.

Boccagni  ricorda ai presenti  che la finanziaria del 1998 bloccò la “scala mobile” per quelle pensioni Inps e integrazioni che superavano i 3.500.000 lire. Successivamente furono intentate e vinte due cause, purtroppo poco dopo appellate dall’Azienda, che saranno discusse nel 2003. Si premura quindi di informare che il termine per interrompere la prescrizione scade nel dicembre 2002, data entro cui va pertanto presentato l’eventuale ricorso. 

Angelin rende noto che l’Associazione ha già predisposto, tramite il proprio legale, un fax-simile di ricorso che sarà inoltrato agli interessati in autunno. Sarà fatta una raccolta di firme da inviare all’Azienda con lettera unica, al fine di interrompere i termini di prescrizione.

A conclusione il Presidente Dalceggio ringrazia i Colleghi del Direttivo per il lavoro svolto e per la dedizione dimostrata all’Associazione; esprime un pensiero di apprezzamento a tutti gli intervenuti, saluta e chiude i lavori alle ore 11,30.


Il Segretario






 Il Presidente


f.to Moschen





f.to Dalceggio
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